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SERIE A 
CALCIO 

Schillaci non ha avuto vita facile 
contro l'Irriducibile Calcaterra. 
Sotto I ex Fortunato in azione 

controllato da Reuter 
e Conte (a sinistra) 

Per Trapattoni, il pareggio a reti bianche a Bari probabilmente 
significa addio alla rimonta sul Milan: se ne riparla il prossimo anno 
Intanto Jarni e Boban riaccendono le speranze dei pugliesi 
Dopo un'altra partita ben guidata da Boniek, la salvezza sembra in vista 

BARI-JUVENTUS 
1 ALBERGA 
2CALCATERRA 
3 BELLUCCI 
4TERRACENERE 
5 JARNI 
6PROGNA 
7 CUCCHI 
8BOBAN 
9 SODA 

71' BROGI 
10 FORTUNATO 
11 CARBONE 
76'BRAMBATI 

6 
6 
6 
7 

6 5 
6 

5 5 
6 
5 

sv 
5 5 

6 
sv 

Allenatore BONiEK 

0-0 
ARBITRO D'Elia7 

NOTE Angoli 4-2 per II Sari 
Ammoniti Bellucci e Corini 
Spettatori 55 264, di cui 
21912 abbonati per una 
quota di lire 585 505 152 l i­
re e 33 352 paganti Incas­
so totale 1 miliardo e 
742 000 Uro, nuovo record 

del «San Nicola» 

1 TACCONI 
2CARRERA 
3 MAROCCHI 
4CONTE 

55" CORINI 
5 KOHLER 
6JULIOCESAR 
7GALIA 
8REUTER 
9SCH1LLACI 

10BAGGIO ' 
11 CASIRAGHI-

6 
6 

55 
6 

5 5 
7 
6 
5 

55 
5 
5 
6 

Allenatore TRAPATTONI 

La rincorsa senza fiato 

3 
Terracenere- se Baggio 

non vede mai il pallone la 
colpa si fa per dire (• di 
questo gregario che non 
molla mai la presa li ca­
pitano biancorosso so­
vrasta il putto bianconero 
senza ricorrere al tallo 
Ma non solo quando or­
mai il Ban e vicino alla 
mela prende per mano 
la squadra e la conduce 
tranquilla ad un punto 
importantissimo 

Jarnl- nel pnmo tempo ben 
sorveglialo da Reutcr che 
il frap piazza abilmente 
sulla sua corsia si fa no­
tare poco Nella npresa 
sale in cattedra e dalla 
sua fascia partono le 
azioni più incisive dei pu­
gliesi ,—- * -. .. 

Boniek: ma si mettiamoci 
pure lui il tecnico polac­
co fra i migliori Se il Bari 
comincia a intravedere 
dopo il lungo buio uno 
sprazzo di luce significa 
che c'è anche del suo , 

Kohlcn Soda ò un passerot­
to per il tedescone che 
comunque non sbaglia 
proprio nulla 11 migliore 
nettamente, di una Ju­
ventus tenera come il bur­
ro 

"M 
Trapattoni: vecchio pirata 

non ci siamo Una squa­
dra costretta a inseguire 
non puO scegliere ntmi 
cosi bassi D accordo un 
punto in traslcrta su un 
campo bollente non e da 
disprczzarc ma per una 
\oIia sarebbe stato legitti 
mo osare di più Come di­
ce la canzone «Si può fa­
re di p u» e se questo Ju-
vc non l ha fatto proba­
bilmente si e mood se­
condo ordini di scudena 

Sentitaci: il «desaparccido» 
del mondiale non da cen­
ni di vita Su questo sta­
dio il 7 luglio 1990, si era 
consacrato cannoniere di 
Italia 90 neppure due 
anni dopo, fa una pessi­
ma figura ed e 1 immagi­
ne della resa (orse, della 
Juvc _ .» . . , . « , 

Baggio- dopo il canto, la 
stecca 1 suoi piedi, con­
gelati forse dalla traman-
tana, non ispirano nulla. 
E >e a questa Juventus le­
vate le invenzioni del put­
to c'è poco da stare alle­
gri Anzi per quello che si 
e visto còda piangere 

Soda: la volontà non gli 
manca gli manca però 
I essenziale i piedi 

L'arbitro 

• • D'EOA 7. Toma dopo 
un lungo esilio e si fa trovare 
in buone condizioni di forma 
all'appuntamento del rien­
tro Facilitato dal comporta­
mento corretto dei giocaton 
e da novanta minuti di pochi 
sussulti, è il D'Elia di sempre 
puntuale, autoritario e con 
una gran voglia di farsi nota­
re Non sbaglia nulla, co­
munque, anche se a volergli 
fare le pulci c'è forse da rive­
dere l'azione del 9', quando 
Jami parte in contropiede e, 
bracccato da Carrera con il 
quale il croato sgomita, fini­
sce a terra D'Elia fa prose­
guire a noi è sembrato fallo 

Un lieve malore per il bianconero 

Conte, paura 
nello spogliatoio 
• i BARI Quarantunesimo 
del pnmo tempo un nnvio del­
la difesa del Ban termina in 
pieno volto di Antonio Conte 
Il giocatore si ferma per un atti­
mo si guarda intorno e npren-
dc a giocare come se nulla fos­
se accaduto Inizia la npresa e 
Conte è ancora in campo, con 
il numero 4 Una manciata di 
minuti e si decide a chiedere il 
cambio a Trapattoni Entra Co­
nni, Conte scende negli spo­
gliatoi ed improvvisamente si 
sente male, perde i sensi 

«Attenzione il neurologo 
doti Caccurì è pregato di scen­
dere immediatamente negli 
spogliatoi» L'altoparlante del 
San Nicola diffonde l'annun­
cio 1 genitori di Conte presen­
ti in tnbuna iniziano a preoc­
cuparsi, si ncordano di un lon­
tano Lecce-Lazio campionato 
pnmaverri, in cui Antonio fu 
vittima di un simile incidente II 
neurologo intanto scende ne­
gli spogliatoi, e si accorge <-he 
Conte ha perso completamen­
te conoscenza è intontito In­
sieme al dott Bergamo, medi­
co della Juventus, ricorre alle 
cure del caso Dopo oltre mez-
z ora. Conte si nprende, ma di­
ce di non ricordarsi niente di 
tutta la partita La misura della 
pressione tranquillizza tutu 
non è successo niente di grave 

solo un malore improvviso do­
vuto a quella violenta pallona­
io in volto e probabilmente ad 
uno scontro fortuito con Cuc­
chi nel pnmo tempo Oggi a 
Tonno Conte sarà però sotto­
posto ad alcuni accertamenti 
medici, anche perché non e 
stata la pnma volta che gli e 
capitato un malore simile No­
nostante le parole dei due me­
dici, la madre di Conte la si­
gnora Ada a fine gara era an­
cora scioccata «Appena ho 
sentito quell annuncio dell al­
toparlante ho capito tutto - ha 
detto la madre di Conte - mi 
sono agitata, ho temuto il peg­
gio Non so come ho fatto a ca­
pire che Antonio stava male, 
ma dentro di me ho avuto tan­
ta tanta paura» 

Anche Trapattoni a line gara 
si è soffermalo sull episodio 
«Io mi ero accorto della pallo­
nata che Conte aveva ncevuto 
in pieno volto ma ho visto che 
Antonio ha continuato tran­
quillamente a gicare e per que­
sto non l'ho sostituito Poi do­
po pochi minuti del secondo 
tempo lui stesso mi ha chiesto 
di uscire ma stava bene Poi 
sceso negli spogliatoi non so 
bene cosa è accaduto, ma ora 
1 importante e che si e nprcso 
e che sta bene, anche se ha 
spaventalo, forse eccessiva­
mente un po'tutti» DMC 

Microfilm 
9': lancio di Boban perJarm che scatta inseguito da Correrà I 
due sgomitano, il croato finisce a terra fuori area, D Elia lascia 
proseguire 
IV: tiro di Casiraghi servito da Reuter fuori 
13": punizione dai venti metri Boban colpisce I incrocio 
14": punizione cross di Boban Soda sfiora di testa e Bellucci 6 ti 
ritardo 
20': Saggio lancia Schillaci, tacco per Reuter che punta Alberga 
Carbone recupera in extremis. 
28': errore di Boban che perde il pallone, lancio perSchtttaa che 
salta Calcaterra e tira Alberga para 
32': tiro di Casiraghi da fuori il portiere barese para 
62': cross di Jarni Reuter respinge di testa fuori area, amoa Cuc­
citi che tira una sventola fuori 
66': Saggio serve Casiraghi il numero undici juventino entra tn 
area e tira fortissimo il pallone finisce tn curva 
73' : tiro al volo di Carbone, deviazione in angolo 
75': Casiraghi controlla al limite tiro e Alberga para 
84': lancio diJarni perBrogi, I attaccante si invola verso Tacconi, 
ma viene anticipato dal portiere juventino. 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO BOLDRINI 

• • BARI Atterra nello stadio 
che sembra un'astronave la 
Juventus e dice forse definiti­
vamente addio al sogno scu­
detto Il Bari ha frenato la rin­
corsa degli uomini del Irap e, 
se vogliamo questa 6 la vera 
notizia della giornata dopo 
una settimana di condoni e ta­
belle che devono evidente­
mente aver confuso la truppa 
bianconera II balletto dei nu­
meri ha dato alla testa a Bag-
glo e compagnia e laddove 
vedi appunto Ban, si doveva 
centrare il risultato pieno è 
uscito luon un bicchiere a me­
ta, che serve solo alla media 
inglese Ma non era onorando 
i metri abituali che questa Ju­

ventus poteva sperare di nac-
ciuffare in volata il Milan capo­
lista gli uomini di Capello, In­
fatti, non perdono una battuta 
e questo significa una sola co­
sa che per riprenderli si sareb­
be dovuto osare di più Ormai 
forse è troppo tardi per man­
dare giù la lezione 

Ien, con il Milan impegnato 
sul bollente campo del Genoa, 
la Juvc- aveva fra le mani una 
splendida occasione per ac­
corciare di un altra lunghezza 
lo svantaggio ma non lo ha 
fatto, il distacco è nmasto tnva-
nato, un'altra giornata e passa­
ta, e lo scudetto ò sempre più 
vicino a Milano È stata una 
brutta partita, questa fra Ban e 

Juventus un match appiccico­
so mai lineare, che non e mai 
nuscito a decollare È scivolato 
a singhiozzo, con tante buone 
intenzioni ma, soprattutto, fra 
troppe paure Paure compren­
sibili da parte del Ban, che 
cammina cammina sta intra­
vedendo la luce dopo un buio 
di sei mesi e ora, complici le 

sconfitte di Cagliari e Verona, 6 
a due punti dalla quintultimo 
posto Ma la Juvc no, lei non 
poteva permettersi di aver pau­
ra Doveva affrontare questa 
partita con 1 animo del poken-
sta consumato, pronto a bluf­
fare anche quando hai in ma­
no una coppia di sette Non 
I ha fatto per prudenza, vec-

Bella partita tra le squadre più disinvolte del torneo: due gol di Agostini fanno la differenza 

E om Scala vola sulle ali del Condor 
H bomber 
«Io lo sapevo 
di meritare 
la fiducia!» 
M PARMA. Non si ncorda 
nemmeno quando realizzò la 
sua ultima doppietta. «Due an­
ni fa, nel Cesena, era il ritor­
no » Massimo Agosuni, venti­
settenne romagnolo, sopran­
nominato «Condor», è final­
mente tornato a sorridere A 
sorpresa Melli non era certo al 
meglio per via dei tre punti di 
sutura nmcdiati a Cremona, e 
Scala si era mostrato incerto 
sul suo utilizzo, cosi ha punta­
to su Agostini che nelle recenti 
partite lo aveva soddisfatto 
Scommessa vinta da Scala an­
che se adesso si riproporrà il 
dualismo Mclli-Agostini «Tanti 
dicevano che non ero adatto al 
gioco del Parma - si sfoga il 
Condor - ma l'ambiente mi ha 
dato fiducia e io credo di aver 
npagato tutti È giusto sognare 
- aggiunge - perche II Parma 
ha dimostrato di avere caratte­
re e matuntà per i grandi tra­
guardi Anch'io sono maturato 
e mi sento di poter giocare in 
qualunque squadra Una ma­
glia da titolare7 Vedete, qui «la-
mo in 18 giocaton validi ma 
solo in 11 vanno In campo og­
gi e toccato a me » CFP 

Zeman 
«Ma quella 
del Parma 
non è zona» 
• • PARMA «La sconfitta7 Ci 
sta li Parma ha vinto mentata-
mente» Parola del presidente 
Casillo Stranamente non recn-
mina, al contrario di quanto 
accaduto nelle precedenti 
sconfitte Ma stavolta a storce­
re il naso ò Zeman «Il risultato 
C frutto dei nostri dementi Sul 
piano del gioco invece non 
ho visto delle grosse differen­
ze Anzi abbiamo creato un 
maggior numero di occasioni 
ed anche pnma del Parma 
Purtroppo non le abbiamo 
concretizzate» Come al solito 
imperscrutabilecconunfilodi 
voce, il tecnico boemo si sof­
ferma sul pnmo gol che pro-
pno non gli va giù «Sono nma-
sti tutti fermi solo Mancini ha 
abbozzato 1 usci"a eppure sa­
pevamo che loro sui calci di ri­
gore erano bravi Nella npresa 
e erano Grandini e Matrecano 
acciaccati e Barone che per 
un risentimento, in pratica non 
camminava non si poteva (are 
di più» Zeman poi chiude 
con una Irecciatina «Se volete 
chiamare zona quella di Scala 
late pure però Apolloni non 
ha mai mollato Baiano» 

UFO 

Baiano una 
domenica 
senza gol 

Agostini (a 
destra) una 

domenica con 
due gol 

M PARMA. Il Parma vola sulle 
ali del «Condor» Massimo Ago 
stini, con una doppietta lulmi 
nea mette fine a un digiuno 
che durava dal 3 ottobre (cop­
pa Uefa ritorno col Cska So­
fia) e permeile ai gialloblù di 
nmancre in alta quota 

La giovane compagine di 
Scala ha cosi infilato la sesta 
vittoria consecutiva in casa 
(cinque in campionato una in 
Coppa Italia) raggiungendogli 
undici mesi di imbattibilità in­
terna Per gli amanti delle stati­
stiche ecco altri record nove 
punti su dieci nel girone di ri 
tomo e 23 624 spettatori che 
non saranno tanti ma costituì 
scono il primato assoluto di 

PARMA-FOGGIA 
1TAFFAREL 7 
2BENARRIVO 7 
3 DI CHIARA 7 5 
4MINOTTI 6 
5APOLLONI 6 5 
6GRUN 6 5 
7 AGOSTINI 7 5 
8ZORATTO 6 
90S I0 6 5 

80' CATANESE s v 
10CUOGHI 6 
11 BROUN 6 5 

72 MELLI 6 5 
Allenatore SCALA 

2-0 
MARCATORE 29' e 55' 

Agostini 
ARBITRO Amendolia4 5 

NOTE Angoli 4-2 per il Par­
ma Espulso Mancini al 57' 
Ammoniti, Di Chiara, Codl-
spotl, Benarrlvo Oslo,, 
Balano e Zoratto Spettatori 
paganti 6 444 + 17 180 ab­
bonati per un incasso totale 
di L 788 356 000 In tribuna » 
Sacchi, Casarin Vicini, Brio 

eTardelll -

1 MANCINI 5 5 
2CODISPOTI 5 
3 GRANDINI- 5 

67 NAPOLI 5 5 
4SHALIMOV 5 
5 MATRECANO 6 

57' ROSIN 6 5 
6CONSAGRA 5 5 
7RAMBAUDI 6 
8PETRESCU' 5 5 
9 BAIANO 5 

10BARONE 5 
11 SIGNORI - 6 
Allenatore ZEMAN 

presente perii «Tardini» 
Il Parma ha risentito parec­

chio dcilc imperfette condizio­
ni di Lorenzo Minotti II libero 
e capitano e stato obbligalo 
da Scala a scendere in campo 
nonostante avesse ancora la 
caviglia gonfia dall infortunio 
subito domenica scorsa Mi­
lioni ha in pratica agito da fer­
mo facendo mancare il con­
sueto massiccio contributo al 
centrocampo Zoratto è stato 
costretto ad arretrare la sua 
posizione affidando un super 
lavoro di copertura ad Oslo e 
Brolin Stante questa s inazio­
ne Scala ha accorcialo noie-
vomente la squadra ncalran 

do in qualche modo I atteggia­
mento del Foggia I rossoneri 
erano tuttavia in scarsa vena 
Shalimov un ombra cosi come 
Baiano e Barone che si sono 
aggirati spaesati per tutto I in­
contro Se ne sarà dispiaciuto 
Sacchi per la sesta volta (an­
che questo 0 un record) al 
•Tardmi» Ma almeno il et avrà 
notato le ottime prove dei pro­
pulsori ducali Bcnamvo e Di 
Chiara Entrambi si sono di­
stinti Ter la gnnta nel recupe­
rare pulitamente, la palla agli 
attaccanti foggiani, pronti ad 
innestare immediatamente il 

FRANCESCO DRADI 

turbo per lanciarsi nelle fasce 
In tnbuna e era pure il desi­

gnatoti arbitrale, Casarin, co­
stretto a sorbirsi la figuraccia 
dell internazionale Amendo­
la Il messinese ne imbrocca­
va una giusta e ne fischiava 
due sbagliate Non si contano i , 
fuongioco evidenti non con­
cessi e le azioni regolari inter­
rotte a volte applicava il rego­
lamento altre lo ignorava Vedi 
alcune ammonizioni e due 
episodi che hanno coinvolto 
Mancini e Minotti uno espul­
so I allro no Insomma un di­
sastro che ha scontentato en­
trambe le fazioni 

Le pnmc occasioni sono per 
il Parma Osio e Agostini incor­
nano fuon due volte in pochi 
minuti Poi ci sono d'ie occa-
sionissime per Signon il quale 
prima su lancio di Barone non 
sa superare Taffarel. "uscito 
fuori area (21 ) e subito dopo 
approfittando di una clamoro 
sa svista di Minotti in area a tu 
per tu col brasiliano lambisce 
il palo (22) Alla mezzora 
Osio calibra un corner per 
Agostini i foggiani sono pere 
cotte ed il Condonnsacca age 
volmente Pnma della fine del 
tempo si rileva un dubbio in 

chio vizio trapatloniano e ora 
al tavolo scnde il Milan, che a 
questo punto può permettersi 
di affrontare 1 ultimo giro am­
ministrando senza affanni la 
vincita che 6 nuscito a intasca­
re al panno verde del campio­
nato * nr 

Le colpe del Trap, però non 
assolvono i giocaton len in 
casa bianconera si è spenta la 
luce di Baggio sovrastato dal 
gregano Terracenere E allora 
si e visto quanto sia stata im­
portante nel guizzo biancone­
ro degli ulumi tempi la classe 
del suo numero dieci messo a 
tacere lui il resto del coro ha 
cantato il silenzio 11 migliore 
roba da non crederci ò stato il 
tedescone della difesa Kohler 
dal quale sarebbe francamen­
te troppo attendersi pure di n 
solvere partite ingarbugliale 
come quello di ien II compito 
spettava ad altn alla coppia 
Schillaci-Casiraghi per esem 
pio ma le due stelle si sono 
fatte domare da due oscun la-
voralon della pedata come 
Calcaterra e Bellucci Quantoa 
Reuter, ha fatto diligentemente 
il suo compito e cioò ha frena­
to gli slanci di Jarni ma oltre a 
eseguire gli ordini non ha 
combinato nulla 

E allora' Allora e amvato 
questo puntano inutile insi­
gnificante come una giornata 
gngia in pieno inverno L alla 
Juvc sarebbe meglio pensare 
ali anno che verrA che insegui­
re un sogno U Tr jp ha fatto un 
grosso lavoro dopo il disastro 
maifrediaro della stagione 
passala la squadra ha ntrova-
to la dignità perduta ora biso­
gna solo azzeccare le mosse 

giuste per puntare decisamen­
te a quel Ulolo che manca dal­
la bacheca bianconera dai sei 
anni un eternità per le abitudi­
ni del club tonnese Ce un 
problema-attacco da risolvere 
dove il lungo sonno di Schillaci ' 
mette in difficoltà persino Casi­
raghi Ien si è persa 1 occasio­
ne giusta per vedere da vicino 
Platt l'irnglese del Ban nmasto > 
ai box per una caviglia ancora " 
malandata Non e una punta a * 
lutto tondo l'inglesmo, però e 
un fiordi giocatore che potreb­
be esaltarsi con le invenzioni 
diBaggio Radio-mercato loda 
vicino alla Juvc aspettiamo 

Sull'altro versante l'illusio­
ne ò diventata speranza. Que­
sto Ban non dimentichiamolo 
a un certo punto vantava sette . 
lunghezze di distacco dalla 
quint ultima È tornato a galla • 
grazie agli innesti novembrini 
- Boban e Jami - e pure ien ha 
fatto la voce grossa con il croa­
to del Milan, che ha centrato 
l'incrocio direttamente su pu­
nizione Forse sarebbe stata 
troppo, lavitlona, per gli uomi­
ni di Boniek, ma già non sfigu­
rare contro la seconda del ] 
campionato e anzi costnn-
gerla alla resa, significa che la 
truppa biancorossa ha imbroc­
cato la strada giusta. Una bella ' 
soddisfazione per il «polacco > 
di Dio» che sta dimostrando 
che tutto sommato, le corsie 
preferenziali delle tonache, " 
•ìon sono poi immentate Cer­
to guardate poi che cosa gli 
combina il desUno intravede 
la luce, nel giorno in cui la spe­
gne alla Juventus E poi c'è chi 
dice che il calcio non è un mi­
stero buffo 

**m***W*J~ 

lervento di mino di Consagra 
su Brolin in area 

Neil intervallo al sindaco di 
Parma manca il sorriso Pare 
che il Comune non possa 
mantenere la promessa di n 
strutturare le due curve il 
massimo potrà nfare la «nord» 
I «boys» gialloblù hanno rispo­
sto con due striscioni «Mal co 
niune mezzo stadio» e «È 
giunta I ora che andiate via» In 
tempi di elezioni sono «com­
plimenti» che fanno meno pia­
cere del solito 

Ui npresj si apre con una 
rasoiata di Signori sull ì quale 
Patresru manca I aggancio È 
tuttavia il Parma a dimostrarsi 

superiore contenendo sapien 
temerne i «satanelli», cercando 
di non dispendcrc troppe. 
energie in vista dei futun impe- • 
gm genovesi La svolta si ha al 
54 Shalimo' pesca CodispoU j 
smarcalo davanU a Taffarel ma -
il terzino calcia senza mirare e 
il portiere blocca facilmente k 

Sul nlancio Zoratto servp-Grun 
che lancia profondo per Bro­
lin appoggio ad AgosUni e 
doppietta del centravanU Tre 
minuti più tardi Benamvo sca­
valca Mancini che stoppa il 
pallone con le mani ma è fuo-
n area con I aggravante di es­
sere I ultimo uomo espulsione 
sacrosanta che chiude la parti­
la ! 
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